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PREMESSE

• Separazione tra rete e trasporto dal 1 gennaio 2000 con 
l’operatività delle Direttive Europee che dispongono:

– il libero accesso all’infrastruttura

– che su una determinata rete ferroviaria possano effettuare 

servizio commerciale più vettori purché in possesso dei 
requisiti necessari

• In Italia, precedentemente al 1 gennaio 2000, sulla rete delle 
Ferrovie dello Stato operavano FS ed alcune Società di trasporto 
(in prevalenza traffico viaggiatori) con rotabili e personale aventi 
requisiti certificati dall’Ufficio Speciale Trasporti Impianti Fissi 
(USTIF) del Ministero dei Trasporti
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QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

• Direttiva 91/440/CEE del Consiglio, del 29 luglio 1991, relativa
allo sviluppo delle ferrovie comunitarie

• Decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1998 n. 277: 
“Regolamento recante norme di attuazione della Direttiva 
Comunitaria 91/440 CEE relativa allo sviluppo delle ferrovie 
comunitarie”

M. Lupi: "Trasporti Ferroviari, Marittimi e Aerei" - Università
di Pisa, Polo della Logistica di Livorno, A.A. 2012-13



4

• Direttiva 95/18/CE del Consiglio del 19 giugno 1995 relativa 
alle licenze delle imprese ferroviarie

• Direttiva 95/19/CE del Consiglio, del 19 giugno 1995 
riguardante la ripartizione delle capacità di infrastruttura 
ferroviaria e la riscossione dei diritti per l’utilizzo 
dell’infrastruttura

• Decreto del Presidente della Repubblica 16 marzo 1999 n.146: 
“Regolamento recante norme di attuazione della Direttiva 
95/18/CE, relativa alle licenze delle imprese Ferroviarie, e della 
direttiva 95/19/CE, relativa alla ripartizione di capacità del 
infrastruttura ferroviaria e alla riscossione dei diritti per l’utilizzo 
dell’infrastruttura

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
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• Direttiva 2001/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 
2001, che modifica la direttiva 91/440/CEE del Consiglio relativa allo sviluppo 
delle ferrovie comunitarie;

• Direttiva 2001/13/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2001, che modifica lo direttiva 95/18/CE del Consiglio relativa alle licenze delle 
imprese ferroviarie;

• Direttiva 2001/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2001, relativa alla ripartizione di capacità di infrastruttura ferroviaria, alla 
imposizione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria e alla 
certificazione dl sicurezza.

• Decreto Legislativo 8 luglio 2003 n. 188 concernente il recepimento della 
Direttiva 2001/12 CE relativa allo sviluppo delle ferrovie comunitarie, della 
Direttiva 2001/13/CE relativa alle licenze alle imprese ferroviarie, e alla 
Direttiva 2001/14/CE relativa alla ripartizione della capacità di infrastruttura 
ferroviaria, alla imposizione dei diritti per l’utilizzo dell’infrastruttura 
ferroviaria e alla certificazione di sicurezza

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO
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• Autonomia e dipendenza gestionale, amministrativa e 

contabile delle Imprese Ferroviarie

• Separazione contabile o costituzione di imprese separate:

– per la gestione ed esercizio dell’infrastruttura ferroviaria 

– per l’esercizio dell’attività di trasporto a mezzo ferrovia

• Libertà di accesso al mercato dei trasporti di passeggeri e 

merci per ferrovia da parte delle Associazioni Internazionali di 
Imprese Ferroviarie e delle Imprese Ferroviarie a condizioni 

eque, non discriminatorie e tali da garantire lo sviluppo della 

concorrenza nel settore ferroviario

PRINCIPI ISPIRATORI
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DISCIPLINA DELLA NORMATIVA

• Utilizzo e gestione dell’infrastruttura ferroviaria adibita a 
servizi di trasporto ferroviari nazionali ed internazionali nonché
principi e procedure sottese alla determinazione e 
imposizione dei canoni di utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria

• Attività svolte dalle Imprese Ferroviarie e criteri relativi al 
rilascio, proroga e modifica delle licenze per prestazioni di 
servizi di trasporto ferroviario eseguite dalle Imprese Ferroviarie 
e dalle Associazioni Internazionali di Imprese Ferroviarie

• Diritto di accesso all’infrastruttura ferroviaria da parte delle 
Imprese Ferroviarie e dalle Associazioni Internazionali di 
Imprese Ferroviarie

• Principi e procedure da seguire nella ripartizione della capacità
di infrastruttura ferroviaria e nella riscossione dei diritti per 
l’utilizzo dell’infrastruttura
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SOGGETTI PRINCIPALI

• GESTORE INFRASTRUTTURA – soggetto incaricato in 
particolare della realizzazione e della manutenzione 
dell’infrastruttura ferroviaria nonché della gestione in sicurezza 
della circolazione ferroviaria

• IMPRESA FERROVIARIA – qualsiasi impresa pubblica o 
privata titolare di una licenza, la cui attività principale consiste 
nella prestazione di servizi per il trasporto di merci e/o di persone 
per ferrovia e che garantisce obbligatoriamente la trazione; sono 
comprese anche le Imprese che forniscono la sola trazione

• ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE DI IMPRESE 
FERROVIARIE – associazione che comprende almeno due 
imprese ferroviarie stabilite in due o più Stati dell’Unione Europea, 
che ha lo scopo di fornire prestazioni di trasporto internazionale tra 
Stati membri
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GESTORE INFRASTRUTTURA

• Soggetto autonomo ed indipendente sul piano giuridico, 
organizzativo o decisionale, dalle imprese operanti nel settore 
dei trasporti

• È responsabile del controllo della circolazione in sicurezza dei 
convogli della manutenzione e del rinnovo dell’infrastruttura 
ferroviaria sul piano tecnico, commerciale e finanziario

• Al Gestore Infrastruttura, per la rete di propria attribuzione, sono 
affidati in via esclusiva i compiti e le funzioni relative al calcolo 
e riscossione dei canoni e l’assegnazione di capacità
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• Elabora, ai sensi dell’art. 13 – comma 1 – D.Lgs. 188/2003 il 
Prospetto Informativo della Rete (PIR) che contiene una 
esposizione dettagliata:

– delle caratteristiche dell’infrastruttura disponibile e delle 
condizioni di accesso della stessa, nonché le informazioni circa 
le modalità di accesso agli impianti merci di proprietà del 
gestore dell’infrastruttura, da parte delle Imprese Ferroviarie o 
di altri richiedenti

– dei principi, criteri, procedure, modalità e termini di calcolo e 
riscossione relativi al canone di pedaggio ed ai corrispettivi 
dovuti per la prestazione di servizi

– dei principi, criteri, procedure, modalità e termini che 
stabiliscono l’assegnazione della capacità di infrastruttura e 
l’erogazione dei servizi

GESTORE INFRASTRUTTURA
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GESTORE INFRASTRUTTURA
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GESTORE INFRASTRUTTURA
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GESTORE INFRASTRUTTURA
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GESTORE INFRASTRUTTURA
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GESTORE INFRASTRUTTURA

• Capitolo 1 – Informazioni generali sulle caratteristiche del documento;

• Capitolo 2 – Condizioni di accesso all’infrastruttura: descrive le modalità
di accesso,di utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria e di gestione del 
contratto, secondo la normativa nazionale vigente e le condizioni 
contrattuali definite dal GI;

• Capitolo 2 - parte speciale- Condizioni di accesso all’infrastruttura AV/AC: 
descrive le modalità di accesso e di utilizzo dell’infrastruttura 
ferroviaria AV/AC, secondo la normativa nazionale vigente e le 
condizioni contrattuali definite dal GI;

• Capitolo 3 – Caratteristiche dell’infrastruttura: descrive, attraverso 
cartografie e tabelle, le caratteristiche infrastrutturali necessarie 
ad una corretta pianificazione delle richieste di capacità;

• Capitolo 4 – Allocazione della capacità: descrive il processo di richiesta e 
allocazione della capacità in termini di tempistica, criteri di 
priorità e tipologia della richiesta;

• Capitolo 5 – Servizi: descrive i servizi compresi nel canone di utilizzo 
dell’infrastruttura, nonché quelli che il gestore fornisce all’impresa 
dietro pagamento di ulteriori corrispettivi;

• Capitolo 6 – Tariffe: descrive le regole di rendicontazione applicate in fase 
di gestione del contratto di utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria e 
il sistema di calcolo e riscossione dei diritti connessi all’utilizzo 
della stessa, ivi compresi i servizi non inclusi nel canone di utilizzo.
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GESTORE INFRASTRUTTURA

• Il PIR ha un periodo di validità: quello RFI oggi in vigore 
si riferisce al periodo 9/12/2012 ÷ 14/12/2013 

• Il GI rende noto eventuali integrazioni/modifiche nel 
periodo in corso a tutte le IF titolari di licenza nazionale, 
ai sottoscrittori di Accordi Quadro nonché ai soggetti che 
hanno manifestato tale intenzione
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RAIL NET EUROPE (RNE)

• Per agevolare l’utilizzo dell’infrastruttura alle IF internazionali è
stato fondato, tra i vari GI, un organismo di cooperazione: RAIL 

NET EUROPE (RNE) (www.rne.eu)

• RNE conta 36 membri (GI), appartenenti a 28 nazioni, che 
gestiscono una rete complessiva di circa 230.000 km di 
infrastruttura ferroviaria e contratti con oltre un centinaio di IF 
operanti traffico internazionale in Europa

• Obiettivo di RNE è quello di sviluppare e migliorare il 
commercio ferroviario internazionale
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RAIL NET EUROPE (RNE)

Le 28 nazioni a cui appartengono  
i GI che aderiscono a RNE
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• RNE si avvale di una rete di punti di contatto per i clienti, i cosiddetti 
One Stops Shops (OSS)

• L’OSS informa le IF sulla gamma di prodotti offerti dal GI, coordina le 
richieste di tracce orarie internazionali all’interno di RNE, informa sui 
pedaggi e sulla circolazione dei treni 
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RAIL NET EUROPE (RNE)
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• RNE si avvale di una rete di punti di contatto per i clienti, i cosiddetti 
One Stops Shops (OSS)

• L’OSS informa le IF sulla gamma di prodotti offerti dal GI, coordina le 
richieste di tracce orarie internazionali all’interno di RNE, informa sui 
pedaggi e sulla circolazione dei treni 

• Per tali compiti si avvale di particolari strumenti

– PATHFINDER (www.pfndr.org) strumento sw disponibile on-line 
attraverso il quale le IF fanno richiesta di studi di tracce finalizzate 
alla futura richiesta di tracce internazionali

RAIL NET EUROPE (RNE)
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RAIL NET EUROPE (RNE)
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• RNE si avvale di una rete di punti di contatto per i clienti, i cosiddetti 
One Stops Shops (OSS)

• L’OSS informa le IF sulla gamma di prodotti offerti dal GI, coordina le 
richieste di tracce orarie internazionali all’interno di RNE, informa sui 
pedaggi e sulla circolazione dei treni 

• Per tali compiti si avvale di particolari strumenti

– PATHFINDER (www.pfndr.org) strumento sw disponibile on-line 
attraverso il quale le IF fanno richiesta di studi di tracce finalizzate 
alla futura richiesta di tracce internazionali

– EICIS - European Infrastructure Charging Information
(www.eicis.com) applicazione web finalizzata al calcolo del pedaggio

RAIL NET EUROPE (RNE)
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RAIL NET EUROPE (RNE)
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CONDIZIONI DI UTILIZZO DELLA 

INFRASTRUTTURA

• POSSESSO DELLA LICENZA

• DISPONIBILITÀ DEL CERTIFICATO DI SICUREZZA

• FORMALIZZAZIONE CON IL GESTORE 
DELL’INFRASTRUTTURA DEI NECESSARI ACCORDI 

AMMINISTRATIVI, TECNICI, FINANZIARI
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LICENZA

• È l’autorizzazione valida su tutto il territorio comunitario rilasciata 
dalle apposite autorità degli Stati membri ad una Impresa che ha sede 
nel territorio comunitario. Con essa viene riconosciuta la qualità di 
“Impresa Ferroviaria” e viene legittimato l’espletamento di servizi 
internazionali di trasporto merci o di persone per ferrovia.

• L’Autorità preposta al rilascio delle licenze alla IF che hanno sede nel 
territorio italiano è la Divisione 4 della Direzione Generale del 

Trasporto Ferroviario del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti

• Requisiti di rilascio della licenza:

– Onorabilità

– Capacità finanziaria

– Competenza professionale
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LICENZA

• In termini di competenza professionale l’Impresa Ferroviaria deve 
garantire:

– Di essere in grado di disporre di un’organizzazione gestionale 
efficiente e di possedere le conoscenze e l’esperienza necessaria 
per esercitare un controllo operativo ed una supervisione sicuri ed 
efficaci relativamente ai servizi ferroviari della tipologia esplicitata 
nella licenza

– Che il personale addetto alla guida, scorta e sicurezza dei convogli 
sia propriamente qualificato nel proprio campo di attività

– Che il personale, il materiale rotabile e l’organizzazione siano tali 
da garantire un elevato livello di sicurezza per i servizi ferroviari 
da espletare
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CERTIFICATO DI SICUREZZA

Il certificato di sicurezza è il documento che attesta la conformità agli standard in 
materia di sicurezza della circolazione.

Riguarda sia i requisiti tecnici e operativi specifici per i servizi ferroviari, sia i 
requisiti di sicurezza relativi al personale, al materiale rotabile e all’organizzazione 
interna dell’impresa ferroviaria.

È rilasciato dall’Agenzia Nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie (ANSF) 
all’Impresa Ferroviaria in possesso di Licenza che ne faccia richiesta in relazione 
ai seguenti requisiti.

Omologazione ed immatricolazione: il materiale rotabile che compone i 
convogli deve essere regolarmente immatricolato ed omologato nonché
sottoposto a tutti i controlli prescritti nella normativa vigente. Per il 
materiale rotabile deve essere altresì verificata la compatibilità tecnica 
con l’infrastruttura ferroviaria.

Competenza del personale con mansioni di sicurezza: il personale, il 
materiale rotabile e l’organizzazione devono essere tali da garantire un 
elevato livello di sicurezza per i servizi ferroviari da espletare.
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CERTIFICATO DI SICUREZZA

Il certificato di sicurezza può valere per l'intera rete ferroviaria di uno Stato 
membro o soltanto per una parte di essa.

Si compone di una parte A e di una parte B.

Parte A - valida in tutto il territorio dell'Unione Europea - relativa a 
requisiti generali del sistema di gestione della sicurezza dell'impresa 
ferroviaria - non è sufficiente per attivare un servizio ferroviario.

Parte B - autorizza l'impresa ad attivare il servizio ferroviario sulla sola 
infrastruttura ferroviaria nazionale - attesta l'accettazione delle misure 
adottate dall'impresa ferroviaria per soddisfare i requisiti specifici 
necessari per la sicurezza della circolazione sull'infrastruttura 
ferroviaria nazionale derivanti da Norme di esercizio, Standard tecnici 
e Standard di sicurezza a valenza nazionale ed in vigore all'atto del 
rilascio del Certificato di Sicurezza..

Il certificato di sicurezza ha validità di cinque anni ed è rinnovato a 
richiesta dell'impresa ferroviaria.
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Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (Direzione Generale per il Trasporto Ferroviario - Direzione 
Generale per le Infrastrutture Ferroviarie e per l’Interoperabilità ferroviaria) competente nei seguenti 
principali ambiti di attività:

• supporto esercizio dei poteri dell’azionista delle Ferrovie dello Stato;

• atto di concessione e relativa vigilanza;

• licenze, canoni di accesso alla rete ferroviaria, normativa nazionale e comunitaria, liberalizzazioni;

• servizi di trasporto ferroviario passeggeri a media e lunga percorrenza, contratti di servizio,

• servizi di trasporto merci per ferrovia, interventi finanziari di settore;

• indirizzo e vigilanza sull’Agenzia nazionale per la Sicurezza delle Ferrovie;

• interoperabilità, limitatamente all’esercizio ed al materiale rotabile, nonché alla manutenzione, al controllo, al 
comando, al segnalamento ed alle relative applicazioni telematiche;

• contratti di programma, piani di investimento ed analisi economiche relativi alle infrastrutture di settore;

• interoperabilità ferroviaria e normativa tecnica, relativamente all’infrastruttura ed agli aspetti tecnico-
normativi in materia di sicurezza delle gallerie ferroviarie;

• rapporti con gli organismi comunitari per la definizione delle specifiche tecniche per l’interoperabilità del 
sistema ferroviario transeuropeo, relativamente all’infrastruttura;

• coordinamento e vigilanza sui concessionari di rete infrastrutturali di settore;

• dismissione linee ferroviarie.

ORGANISMI DI CONTROLLO E GARANZIA
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ORGANISMI DI CONTROLLO E GARANZIA

Agenzia Nazionale per la Sicurezza Ferroviaria (art. 4 del D.Lgs. n. 162/2007 in
recepimento della Direttiva relativa alla sicurezza delle ferrovie comunitarie 2004/49/CE)

L’ANSF riunisce in un unico soggetto una serie di competenze in materia di sicurezza in 
precedenza esercitate dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dalla società RFI 
S.p.A. (GI)

Soggetto tecnicamente indipendente rispetto a tutti gli operatori del trasporto ferroviario 
che svolge principalmente le seguenti funzioni:

regolamentare in materia di sicurezza della circolazione ferroviaria;

verificare l’applicazione delle norme adottate vigilando affinché siano mantenuti gli 
attuali livelli di sicurezza;

promuovere processi autorizzativi e omologativi di sistemi, sottosistemi e componenti;

rilasciare i certificati di sicurezza alle Imprese Ferroviarie e le autorizzazioni di 
sicurezza ai Gestori dell’Infrastruttura;

contribuisce all'armonizzazione delle norme di sicurezza nazionali e internazionali 
favorendo l'interoperabilità della rete ferroviaria Europea.
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ORGANISMI DI CONTROLLO E GARANZIA

Ufficio per la Regolazione dei Servizi Ferroviari (URSF) nell’ambito del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, (istituito con Decreto Legge 
135/2009 art. 2), organismo di regolazione a cui sono affidati compiti di 
vigilanza sulla concorrenza nel mercato del trasporto ferroviario e di 
risoluzione del relativo contenzioso stabiliti all’art. 37 del D. Lgs. 188/03.
• vigilanza e monitoraggio sulla concorrenza e sul grado di contendibilità

dei mercati dei servizi di trasporto ferroviario e dei servizi ad esso 
inerenti;

• verifica ed esercizio del potere prescrittivo nella definizione,da parte del 
GI, del Prospetto Informativo della Rete ferroviaria nazionale (PIR);

• partecipazione alle attività di cooperazione, scambio di informazioni e 
coordinamento su attività, principi e prassi decisionali in ambito 
internazionale;

• gestione delle questioni giuridiche e dei processi interistituzionali 
coinvolgenti altri organismi pubblici competenti in materia di concorrenza 
nel settore del trasporto ferroviario

M. Lupi: "Trasporti Ferroviari, Marittimi e Aerei" - Università
di Pisa, Polo della Logistica di Livorno, A.A. 2012-13
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PRODUZIONE TOTALE IMPRESE FERROVIARIE [treni*km]
(Fonte Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti Anni 2010-2011)
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EFFETTI DELLA LIBERALIZZAZIONE

PRODUZIONE TRENI MERCI IMPRESE FERROVIARIE [treni*km]
(Fonte Conto Nazionale delle Infrastrutture e dei Trasporti Anni 2010-2011)


